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pcitacoli 

Quando 
Stallone 

sfidò 
Hitler 

a pallone 
Dopo soli due anni di circolazione nelle sale, arriva in tv (Italia 

1, ore 20.30) Fuga per la vittoria, un film «calcistico» che deve gran 
parte della sua popolarità al fatto di schierare (è il caso di dirlo). 
accanto ad attori di gran nome come Sylvester Stallone, Michael 
Caine e Max Von Sydow, diversi assi del pallone, tra cui il più 
grande di tutti: Pelè. Accecati dal fascino del calcio, non bisogna 
scordarsi che il regista del film è John Huston, e che questo dram­
ma bellico-sportivo è tra le cose migliori che questo grande cinea­
sta abbia realizzato negli ultimi anni. 

La storia (ripresa dal film ungherese Due tempi all'inferno di 
Zolton Fabri) è talmente incredibile, da sconfinare nella fiaba. In 
un campo di prigionieri alleati durante l'ultima guerra, il maggiore 
tedesco Max Von Sydow riconosce in Michael Caine un ex-terzino 
del West Ham United e della nazionale inglese. Anche il tedesco è 
un ex-calciatore, e ai due viene un'idea balzana: organizzare una 
partita tra una squadra di prigionieri e una rappresentativa della 
Wermacht. Detto e fatto, la partita si svolgerà allo stadio di Co-
lombes, nel cuore della Parigi occupata. Tramite un prigioniero 
canadese, Sylvester Stallone, gli alleati prendono contatti con la 
resistenza francese e organizzano la fuga, che dovrà avvenire nell' 
intervallo della partita. Il match comincia male: i tedeschi, alla fine 
del primo tempo, vincono 4-1 e l'asso della squadra alleata (Pelè, 
naturalmente...) è stato eteso dalla gomitata di un nazista carogna. 
Ma l'imprevisto è in agguato-

Se amate il cinema e vi pisce il calcio. Fuga per la vittoria è il 
vostro film. Non badate afle inverosimiglianze di cui è cosparso: 
Huston costruisce il film come una passerella dei luoghi canonici 
del film d'avventura, e gioca in maniera super-ruffiana con la 
contrapposizione buoni-cattivi per portarci, nella sequenza della 
partita, a fare un tifo infernale per gli alleati Fuga per la vittoria è 
un film che esige la partecipazione, l'identificazione fanciullesca 
del pubblico: ovviamente non vi diciamo come va a finire, ma vi 
anticipiamo che nel finale balzerete dalla poltrona a più riprese, 
facendo il tifo (come è sacrosanto) contro i nazisti. Caine e Von 
Sydow marciano su uno standard altissimo, Pelè... è Pelè. ma il 
nostro consiglio è: godetevi Stallone, che non è mai stato cosi 
bravo. Altro che Rockyì {aL e.) 

Raidue. ore 20.30 

Truffaut 
porta la tv 
sul lettino 
di Freud 

Dopo Psyco di Hitchcock, altro film di lusso per la rassegna «La 
camera dell'inconscio», serate su cinema e psicanalisi condotte da 
Claudio G. Fava. Si tratta di L'ultimo metrò, diretto da Francois 
Truffaut nel 1980, prima di La signora della porta accanto e di 
Finalmente domenica!. È un film sul teatro, ambientato nella 
Parigi occupata dai nazisti. Nel piccolo Théatre de Montmartre il 
direttore, ebreo, vive in cantina, ma tutti lo credono emigrato in 
America; solo la moglie Marion sa della sua prigionia, e manda 
avanti il teatro in vece sua, allestendo una nuova commedia. Per lo 
spettacolo viene scritturato Bernard, attore attivo nella resistenza, 
e lui e Marion finiscono quasi inevitabilmente per innamorarsi. 

L'ultimo metrò (il titolo si riferisce all'ultimo treno della notte 
che gli attori prendevano per rincasare prima del coprifuoco) è 
soprattutto un'affettuosa ricostruzione di un mondo di teatranti 
(quasi il corrispettivo, per Truffaut, di Effetto notte) messi a con­
fronto con la tragedia della guerra. I due protagonisti, naturalmen­
te bravissimi, sono Catherine Deneuve e Gerard Depardieu. 

Raitre, ore 20,30 

Ecco tutti 
i perché della 

disfatta 
di Caporetto 
Caporetto: perché (in onda su Raitre alle 20,30) adotta una 

tecnica di analisi storica che per lunghi anni ha avuto molto suc­
cesso in televisione. Si tratta del «teatro-inchiesta» dove a brani di 
ricostruzione storica diretta (filmati, documenti) «-erigono alterna­
ti brani di una sorta di minisceneggiato che ricostruisce in studio i 
fatti in questione. Questa volta si parla della disfatta di Caporetto 
del 1917, un capitolo particolarmente drammatico della storia re­
cente e nello stesse tempo di estrema importanza all'interno dello 
sviluppo politico e sociale dell'Italia dei primi decenni del nostro 
secolo. Il programma, quindi, tenta da una parte di ricostruire i 
fatti e dall'altra di fornire delle spiegazioni storiche. La trasmissio­
ne, curata da Claudio Triscoti. è stata sceneggiata da Lucio Man­
dare con la collaborazione di Angelo D'Alessandro e la consulenza 
dello storico Piero Melograni. Per le scene ricostruite in studio. 
inoltre, tra gli attori impegnati figurano Carlo Hintermann, Jac­
ques Sernas e Carlo Bagno, mentre la regia è di Massimo Scaglio­
ne. 

Ramno, ore 20,30 

Roma 1870: 
Anna Magnani 
sulla breccia 
di Porta Pia 
Nuovo omaggio televisivo a Anna Magnani, a dieci anni dalla 

sua scomparsa. Su Rarano, alle 20,30 va in onda 1870, un film tv 
(T'ultimo girato dalla Magnani) che trae spunto da una delle tante 
vicende che videro in primo piano dei patrioti romani in contrap-
ponzìbne al poter* pontifìcio. E U Magnani, infatti, interpreta il 
ruolo di una sanguigna popolana che ai vede morire tra le braccia 
il marito, uà prigionierojpoLtico, proprio mentre le troppe pie­
montesi entrano a Porta Pia. Accanto alla Magnani recitano anche 
Marcello MastroUnni e Mano Carotenuto. La regia è di Alfredo 
Giannetti. 

N o s t r o s e r v i z i o 

PARIGI — Le danzatrici han­
no i capelli corti -alla ma­
schietta: Una silhouette lun­
ga e lima, braccia nude e ben 
tornite. E, soprattutto, cosce 
irraggiungibili che si a-rampi-
cano come edera su per i pan­
taloni gessati dei machi balle­
rini, tutti rigorosamente m 
doppiopetto, tirati a brillanti­
na. Tutti di taglia Humphrey 
Bogart, né alti, né òassi immer­
si nell'immancabile sguardo u-
mido e intenso 

Il loro ballo è simile a un coi­
to furibondo. Ma sviscera una 
gamma di sentimenti (e di pai-
si) quasi impossibile E una gi­
randolo di corteggiamento e 
possessione, di tristezza e eu­
foria. Si incomincia dal deside­
rio sessuale, masi può precipi­
tare nella più fosca delle trage­
die. La dama si ritrae. Il macho 
la strìnge a sé. Impossibile 
scampare alla sua presa d'ac­
ciaio. Subentra la tenerezza 
ecco che pencolano entrambi 
in obliquo Si sfiorano, alito 
contro alito. E le ginocchia, se­
mipiegate per dare ai movi­
menti ti tipico andamento si­
nuoso, sbucano da ogni parte 
Come faranno? Promenade, 
Rondée Jambe, Casqué! È dif­
ficile seguire la sequenza delle 
figure. Ma il ritmo in 2/4 di un 
tango languido e svenevole a-
matgama tutto. E questo basta 
Basta a raccontare che in que­
sti giorni Parigi è impazzita 
per lo spettacolo Tango Argen-
tin diCìuadio Segovia e Hector 
Orezzoti, andato in scena al 
ThéStre Chàtelet nell'ambito 
del prestigioso Festival d'Au-
tomne proprio mentre a Bue­
nos Aires e tutta l'Argentina 
celebrano la -giornata nazio­
nale del tango-

A proposito di tango, ha cer­
to ragione José Luis Borges é 
roba da lupanari, da bordelli 
Da »portenos- (marinai, gente 
di porto) che parlavano una 
lingua incomprensibile come ti 
*porteno- d'argot di Buenos 
Aires), fatta solo per comporre 
canzoni di corruzione e ai ma­
lavita e per dire in cento modi 
diversi io parola -puttana' e 
l'altra immancabile, 'protetto­
re'. Ha ragione il grande poeta 
e scrittore che ncf/'Evaristo 
Carriego si sofferma a raccon­
tare proprio la storia di questo 
ballo, quando asserisce che il 
tango non è argentino perché 
ha trovato la sua fortuna a Pa­
rigi. Qui è diventato snob, si é 
raffinato nei salotti rossi e neri 
dell'alta borghesia del Liberty; 
ha conquistato uno statuto in­
ternazionale. Forse però José 
Luis Borges è il meno disposto 
a credere che un simile ballo 
dei sentimenti esploso nelle 
forme maniacali di una vera e 
propria -tangomania' nel 
1910 (lo conferma anche l'insi­
gne Curt Sachs nella sua Sto­
ria della danza) e successiia-
mente nel '50, si stia timida­
mente riproponendo nelle sale 
da ballo europee. Che faccia 
furore in Germania e ancora 
una volta in Francia. Borges 
pensa al tango come a una lin­
gua sommersa. Sarà, ma in­
tanto i suoi maestri sono ri­
chiestissimi e ì dischi dei neo-
tanghisti, Astor Piazzolla e 
Juan José Mosalini suonatore 
di bandoneon, lo strumento ti* 
pico del tango (è simile a una 
fisarmonica, ma molto più pic­
cola) vanno a ruba­

li tango, racconta Paolo 
Conte, è il riassunto della vita. 
Gli ha dato ragione perfino la 
coreogrofa di punta Pina 
Bausch con uno spettacolo ec­
cellente, Bandoneon del 1978, 
che è la prova generale di que­
sta nuova moda e precorre o-
pere e film che tra poco la rin­
focoleranno- Le Bai di Ettore 
Scola e l'ultima fatica di Peter 
Lilienthal, il regista tedesco di 
David. Intanto, per rivangare 
in un passato del tutto prossi­
mo, come cancellare dalla me­
moria l'indimenticabile Ultimo 
tango a Parigi? 

Forse non esiste un ballo che 
più e meglio del tango abbia sa­
puto colorare i periodi di deca­
denza post e prebellici della so­
cietà occidentale, già a partire 
dalla sua nascita collocabile 
tra il 1880 e il 1890. Ma se è 
chiaro che, compiuti quasi 
cento anni e persa la grinta ri­
voluzionaria, questo ballo dif­
ficilissimo e ormai troppo raf­
finato non potrà soppiantare 

Programmi Tv 

Il tango di Ro­
dolfo Valent ino 

Donne coi capelli alla «maschietta», uomini 
che sembrano Humphrey Bogart: la capitale francese 
impazzisce davanti al ballo che viene da Buenos Aires 

Ultimo tango 
a Parigi 

la disco-dance e la gìnnica fla-
shdance, è bene segnalare quel 
gustot quella nostalgia diffusa 
che'ritorna ad amarlo quanto 
meno sulla scena. Ad esempio, 
è un pubblico del tutto vario, 
giovane e attempato, quello 
che ha accordato un trionfale 
successo a Tango Argentin di 
Segovia e Orezzoli. 

Lo spettacolo è pulito ed ele­
gante nella confezione. Sfode­
ra divi argentini di grande po­
polarità, come il cantante Ro­
berto Goyeneche. Ma soprat­
tutto elabora in rapida scan­
sione di balli canti e gags (que­
ste evitabili) quella che fu la 
vera storia del tango. Si inco­
mincia con il Sexteto Major, 
un gruppo di eccellenti musici­
sti che accompagnano tutto lo 
show. Piano, violino, contrab­
basso, flauto e naturalmente 
bandoneon per un totale di 
tredici strumentisti abbarbica­
ti su di una pedana a gradini 
ed illuminati da riflettori a 
pioggia come un'orchestrina 
detta vecchia New Orleans. 

Entrano 'gauchi» vestiti di 
nero con sciarpa bianca al col­
lo; ballano tra di toro. Chi si 
stupisce non sa che il primo 
tango era solo per gli uomini 
dei conventillos, perché le don­

ne non volevano partecipare a 
quella danza cosiddetta «di 
puttane'. Eppure, eccole dilla 
poco caracollanti nelle braccia 
dei maschi, sedette in un tengo 
ancora casto danzato in abito 
lungo. Evidentemente ci fu un 
tempo in Argentina in cui an­
che la gente per bene non di­
sdegnava questa frenetica in­
venzione. Sia poi si scivola — 
nella realtà come nello spetta­
colo — nel torbido e nel lascivo 
sull'onda delle canzoni più no­
te: La Comparsila, Ei Choclo, 
La Punalada, El Portenito ur­
lata con voce roca e sensuale 
da Jovita Luna. Il tango a Pa­
rigi è ballato da una bella che 
pare Sheherazade e da un fu­
sto che assomiglia a Rudi Va­
lentino. 

Ancora canti, intanto. Di El­
ba Beron potentissima e ango­
sciata, di Maria Grana con la 
sua Cancion desperada che in­
nalza il patetico alle stelle. Il 
Sexteto svetta su Astor Pìaz-
zolla, incontra le composizioni 
di Annibal Trotto, un grande 
del tango degli anni Quaranta. 
Il baritono Raul Lavie si spre­
ca molto bene nel sentimento 
della tristezza, mentre il pia­
nista Horacio Saigon — un ve­

ro portento — recupera le in­
fluenze jazz e brasiliane del rit­
mo tanghista. Lo spettacolo, 
così, si compane come un Dan-
cin' di sapore e stampo tutto 
europeo. Anche qui, insieme 
alle musiche mirabolanti nelle 
infinite variazioni, sono però 
soprattutto i ballerini stagliati 
sul fondo funereo dello scena 
— sei coppie con in testa il su­
perbo Juan Carlos Copes — a 
raccontarci lo spessore del tan­
go, ballo di forte contrapposi­
zione tra i sessi (ma attenzio­
ne, qui la donna non è mai pas­
sivo), di disperazione e di pa­
radisi perduti 

Perla verità la « filosofia del 
tango' è in fondo in fondo ma-^ 
schilista. Per questo, tutti noi 
siamo più portati ad amare le 
sue sfumature. Non il dima 
della povera Lulu di Alban 
Bcrg, né le fini truculente, ma 
le assopite e sognanti passioni 
Semmai, tagli grandguignole-
schi. E. naturalmente, l'infini­
ta fantasia che fa di passi sti­
lizzati un racconto d'amore 
'allo stremo delle forze•: e-
spressionista, carico di mille 
stratificazioni del senso. 

Marinella Guatterinl 

Lj Raìuno 
12.00 T G 1 - F L A S H 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? 
13.25 C»e TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE ST3A0E DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.05 PRIMISSIMA - Attuasti c^ursl. 
15.33 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 MARCO - Cartone OTWTWO 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 BARRIERE - Con Paul Roger* 
18.00 G U ANTENATI - Di Hanna & Barttera 
18.30 TAXI • Telefilm, con Judd Hrsch 
19.00 ITALIA SERA - F a t t i persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHL TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 1870 - Di A. Gvzrmert. Interpreti: Ann* Magnani 
22.30 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 CONCORSO VOCI NUOVE - A cura di Raoul Franco 
23.SO TG1 NOTTE - OGGI AL PARI AMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: OSCURITÀ VISIBILE 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 - D= Leon? Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 CAPTTOL - Con Ror» CaOioun Caroryn Jor.es 
14,30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM • «Videogame!»: «La Pimpat. cartoni anonati 
16.30 OSE: FOLICW ME - Corso di fcngua inglese 

8UTTERFUES - Tetettm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, qus. Un. onem*. teatro 
TG2 - SPORTSERA 

18.45 «/ISPETTORE DERRICK - Telefilm, con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

L'ULTIMO METRO - F«Vn di Francois Truffaut 
TG2 - STASERA 
L1ATIMOMETR0 • Fan 2* tempo 
ANALISI OEL FILM 
T G 2 - STANOTTE 
FERRARA.- TENNIS 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.35 

20 .30 
2 1 . 3 0 
21 .35 
22 .40 
2 3 . 3 0 
23 .35 

Q Raitre 
14.00 OSE: IL TUMORE DELLA DONNA 
14.30 OSE: R. PIANETA ROSSO 
15.00 FERRARA: TENNIS 
16.15-18.25 4 0 ANW DOPO - IMMAGINI »N NERO 
18.25 L'ORE COOOCOHO - Ouss un quottftano tutto di mevee 
19.00 TG3-lntarv*Jk>cov «Bubo&ats 
19.35 DOLCE ROMA - Quando di non* ruggivano a Moni 
20 .09 OSE; VENDERE ALL'ESTERO - Cont«jS agfc «sponatcn 
20.30 TEATROfNCWrESTA: CAPORETTO PERCHE 
21 .49 TG3 • mtarvaflo con-«Subbkcs» 
22.29 STAMPINO GROUND 

• Canale 5 
10 Rubriche; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco 
musicale; 12 .30 «Bis», con M . Bongiorno: 13 «H pranzo è servito». con 
Corrado; 13 .30 «Sentieri», sceneggiato: 14-30 «General Hospital», tele­
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 eHAZzard». tela-
film; 18 «a t-ào amico Arnold», telefilm.- 18.30 «Ralpnsupermaneroe». 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 «Ciao genia», varietà con 
Corrado; 22 .25 «Uccelli «fi rovo», sceneggiato OepLI: 0 .25 Finn «La 
gabbia d'oro». 

D Reteqnattro 
10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 FUm «La belva», con Klaus 
Kirtski « Gabriella G i o r g i * ; 11.50 «Quella casa neSa materia», telefilm; 
13 .20 «Padrondna Fio», telefilm: 14 «Agua viva», telefilm; 14 .50 Film 
«Per te ho ucciso», con Joan Fontaloa e Bgrt tancaster; 16 .20 C«eo ciao. 
programma per ragarr>; 17.20 «Dottor Stump e Arate*, cartoni animati. 
17 .50 «Chìp'a». telefilm: 18 .60 «Marron Giaci», telefilm: 19 .30 «M'a­
ma non m'ama», gioco. Varietà: 20-30 «Dynastv». telefilm; 2 1 . 3 0 Fam 
«Incompreso», con Anthony Quarto e Stefano Catogrande; 23 -30 Spor t 
Caccia al 13; 2 4 Film-Commedia «Una guida per ritorno sposato». 

D Italia 1 
10.20 Film «Le ragazza americana»: 12 «Gì eroi <3 Hogan». telefilm; 
12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 Ben bum barn. Mimi • la nazionale 
di pallavolo. Lucy, cartoni animati; 14 «Cara cara», telefilm; 14.40 «Feb­
bre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando 1 domani», sceneggiato; 
16.05 Bar: bum barn: 17.50 «La casa neSs prateria», telefilm; 18.60 « l a 
donna bionica», telefilm; 2 0 «1 puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 Fam «Fuga 
per la vittoria», con Sylvester Statone e Michael Cerne: 2 2 . 2 0 «Rie e 
Gian Foste*», varietà (repLI: 2 4 Fam «Un uomo dotta petto dura»: 1.30 
Film «G* eroi di Hogan». 

D Telemontecarlo 
12-30 Prego ai eceomodL-; 13 Attoru enfant»; 13.30 «Las w o u r * de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 et miserabili», aceneggieto; 18.10 Check 
up; 17.40 OreccMoochk». musicato: 18.10 «Doctor Who». tetef&n; 
18.40 Shopping: 19.30 G« affari sono affari; 2 0 «Pacific tnteroaifenal 
Airport». sceneggiato; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 0 «Qwaeieot»: 2 3 et colori del 
«toso», tetefibn. 

D Capedistria 
14 Confine aperto. Videote»; 18.30 Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena - Videotex: 17 TG Notizie; 17.05 T V Scuoto: 17 .30 
«tuia», cartoni: 18 «La grande venata», telefilm; 19 «Zig zags. cartoni; 
19.30 TQ - Punto d'incontro; 19.60 Primasera. iiifuiiiujiunl e curiosità: 
2 0 Temi d'attuaste; 20 .30 Fam «Rosso nel buio»; 21 .55 Tetoattonte 
turistico: 22 .05 T G TuttoggL 

D Svizzera 

Attica- Agis 
polemici con 

Signorello 
ROMA — Un sollecito incon­
tro con la Commissione parla­
mentare di vigilanza sui servi­
zi radio televisivi è stato ri­
chiesto al senatore Nicola Si­
gnorello, presidente della 
commissione, dai presidenti 
dell'AGIS, Franco Qruno e 
dell'ANICA. Carmine Cianfri­
ni. con una lettera nella quale 
si rileva che «il ruolo e l'impor­
tanza della commissione e lo 
stato della situazione delle tra­
smissioni via etere in Italia e 
tale che I problemi da affron­
tare non si limitano a quelli 
dell'azienda RAI, ma spaziano 
nel campo più ampio del siste­

ma degli audiovisii 1 e del rap­
porti tra I diversi "media", an­
che quelli tra cinema e TV ben 
noti al senatore Signorello». 
In questi ultimi mesi—prose­
gue la nota ANICA-AG1S — la 
situazione è andata aggravan­
dosi: la RAI, in una politica di 
concorrenza esasperata con I 
nctuorks privati ha ulterior­
mente esteso gli spazi dedicati 
alla trasmissione di film, men­
tre da parte sua l'emittenza 
privata trasmette film sempre 
più recenti. Vengono cosi a 
moltiplicarsi — conclude la 
nota — gli effetti di una condi­
zione di privilegio che da anni 
l'AGIS e TANICA stanno de­
nunciando e che rischia di 
compromettere gravemente 
—attraverso un processo di co­
lonizzazione culturale ormai 
ben noto — la stessa vitalità 
della produzione e diffusione 
di cultura nel nostro paese». 

USA: esiste 
un*altra 

«Gioconda?» 
PORTLAND — Il musco di 
Portland possiede una versio­
ne incompiuta della Gioconda 
di Leonardo? 1 suoi dirigenti 
ritengono di si e hanno mo­
strato la tela alla stampa. «Se 
l'attribuzione potrà essere 
confermata, questo quadro * a-
le una montagna di dollari*, 
ha detto il presidente del mu­
seo Léonard Nelson. L'opera e 
stata donata al museo da Hen­
ry Relchold, un tedesco emi­
grato prima della guerra negli 
Stati Uniti, che l'aveva ac­
quistata a Vienna negli anni 
trenta. 

Di scena A Prato 
Roberto Guicciardini 

ha allestito 
«Gli innamorati», un 
raro testo di Goldoni 

Due 
amanti 
del 700 
in cerca 
d'autore 

GLI INNAMORATI di Carlo Goldoni. Produ­
zione del Teatro Regionale Toscano e del Tea­
tro comunale Metastasio di Prato. Interpreti: 
Ezio Marano, Anita Bartolucci, Isabella Gui-
dotti, Gabriele Tozzi, Cristina Fondi, Secondo 
De Giorgi. Sebastiano Lo Monaco, Lucilla Sal­
vini, Mario Pachi. Martino Duane. Regia di 
Roberto Guicciardini, scene e costumi di Lo­
renzo Ghlglia, canzoni composte da Benedetto 
Chiglia su parole di Adriana Martino. Al Tea­
tro Metastasio di Prato. 

Nostro servizio 
PRATO — «I miei Innamorati sono esagerati 
ma non sono meno veri; c'è più verità che 
verosimiglianza nella commedia, lo ammet­
to; ma sulla certezza del fatti, credetti poter 
ricavare un quadro che faceva ridere gli uni e 
spaventare gli altri». Con la consueta accor­
tezza, l'avvocato Goldoni Informa il lettore e 
Io spettatore della anomalia della sua com­
media, così eccessiva e sorprendente, in una 
produzione tutta tesa alla lode della misura e 
dell'armonia, all'educazione attraverso un 
riso bonario e partecipe. 

Nel 1759 al San Luca di Venezia la comme­
dia aveva Infatti ottenuto un discreto succes­
so, ma non doveva essere sfuggita una sua 
disannonia: il rischio che l'autore potesse 
prendere una strada più rischiosa e certo 
sconcertante. Che dire infatti di questa «com­
media degli eccessi», totalmente priva di tra­
ma, in cui campeggia una gelosia lmmotlva-
ta che fa da motore Incongruo ad un succe­
dersi di baruffe altrettanto immotlvate, 
pronte a trasformarsi In subitanee pacifi­
cazioni foriere di successive baruffe? 

Ciò che regge la commedia dall'Inizio alla 
fine è 11 meccanismo della Iterazione: non ci 
sono cause, non c'è sviluppo, non c'è pratica­
mente scioglimento. Eppure, nella assurda 
gelosia di Eugenia, che solo il matrimonio 
placherà, nella ostentata ragionevolezza del­
la sorella Flaminia (vedova ritornata a vivere 
nella povera casa familiare e allarmata dalle 
bizze della sorella che potrebbe allontanare 
l'amore del fidanzato Fulgenzio), nel ridicoli 
eccessi del loro zio Fabrizio, padrone di casa 
ma «seno di tutti', si disegna 11 dramma di 
una discesa sociale, dovuta certo ad inettitu­
dini private, ma forse anche all'esasperato 
rispetto del valori che non trovano più un 
riscontro universale. L'antico anfitrione di 
sontuosi banchetti deve impegnare le posate 
per allestire una cena decente, e nascondere 
così la miseria, ma Impegnando le posate la 
tavola tradirà la degradazione— 

Insomma al gioco teatrale magistrale, al 

Anita Bartolinl e Gabriele Tozzi ne «Gl ' Innamo­
rati» 

vero pezzo di bravura per autore, corrispon­
dono le sotterranee verità di una condizione 
umana che si fa strada sottilmente e malin­
conicamente, tra le maglie di una convenzio­
ne dominata alla perfezione. Le figure — cioè 
— sono lncomunlcanti, legate tra loro dalla 
necessità di vivere per 11 teatro. Quanto alla 
vita, poi. Il discorso è ben diverso. Gli Inna­
morati tutti trine e vezzi sono ormai assoluta­
mente Improponibili, e Infatti l'apertura del 
sipario di questa nuova edizione affidata alle 
cure registiche di Roberto Guicciardini sem­
brava promettere bene. Nulla di rivoluziona­
rio nella scena di Lorenzo Ghlglia, ma un'ef­
ficace rappresentazione del «vuoto interno»: 
In quell'ambiente vasto e scuro zoppicavano 1 
palpiti vitali e 1 sussulti di un nucleo troppo 
piccolo e troppo debole per Imporre le sue 
leggi. Nessun mobile e nessun cedimento de-
coratlvlstlco: costumi sobril, nessun arazzo, 
nessun candeliere, voci diritte e decise. 

Ma subito in quelle voci. In quei gesti trop­
po ampi o troppo rattrappiti è sembrato di 
cogliere un Goldoni aschllosato, quasi spol­
pato della sua pur persistente grazia e enfa­
tizzato in un grottesco che comunque Io si 
voglia rigirare (e l'autore è pronto a qualsiasi 
accomodamento) è abbastanza estraneo alla 
natura di tutta l'opera goldoniana. Le risate, 
le corse per il palcoscenico, gli strai un&mentl 
Interpretativi non ci convincono. E non ci ha 
convinto fino in fondo neppure la distribu­
zione dei ruoli nella compagnia che pur van­
ta professionisti di tutto rispetto. E proprio la 
protagonista, la impeccabile Anita Bartoluc­
ci, dotata di bella e duttlllsslma voce, bella 
presenza e dominio dello spazio, ci è sembra­
ta patire di un disagio di ruolo: cosi alta, alte­
ra, estranea alla freschissima follia di Euge­
nia, cosi nobile e cosi poco smarrita. E anche 
l'Irruente Gabriele Tozzi non ci sembra avere 
l'appassionato candore, pur nel solido slan­
cio, dell'improvvido Fulgenzio. Al contrarlo 
Enzo Marano, che possiede tutti l toni dello 
strano surrealismo che percorre l'intera 
commedia, gioca un po' troppo sul cote naif, 
privando il suo Fabrizio («vecchio, cittadino») 
di quella dimensione tragica che a noi sem­
bra oggi non si possa ignorare. Comunque se 
la lettura di Roberto Guicciardini non ha 
convinto noi, pazienza, perché, come si è det­
to, può darsi che l'avvocato Goldoni In fondo 
possa accettare anche quello che noi per lui 
non accetteremmo. E il pubblico dalla prima 
sera infatti non si è dimostrato ostile a que­
sto Goldoni cupo e un po' vociato. 

Sara Mamone 
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Scegli il tuo film 
STAMPINO GROUND (Rai 3, ore 2230) 
Diretto da Jason Pohland e George Sluher, è la cronaca di un 
concerto rock avvenuto in Olanda nel 1970, all'epoca in cui, soli* 
onda di Monterey e Woodstock, erano dì moda i grandi raduni 
giovanili all'insegna della musica e della pace. Nel filmato di stase­
ra, alcuni nomi che per gli appassionati d d rock valgono tant'oro 
quanto pesano: gli statunitensi Jefferson Airptane, Byrds, Santana 
e Canned Heat, egli inglesi Pink Fkryd e Famfly. 
INCOMPRESO (Retequattro, ore 21.30) 
Luigi Comencini. fl regate di l l lcf anzia, ci narra la storia di un 
bambino che si ritiene odiato dal padre e maltrattato da tutti i 
familiari. Non mancano nel film momenti un poco lacrimogeni, ma 
fl grande mestiere di Ccronicrni quando si tratta 4i far recita» i 
bambini emerge comunque. L'anno di realizzazione è Q1966. Gli 
interpreti sono Anthony Quayle, Stefano CoUpande e Giorgia 
MoD (sì, proprio tei, la ragazza della «Pasta del Grattano»). 
UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSATO (Retecfuattro, ore 24) 
Film diretto (ma non interpretato) da Gene Kelly, uno da più 
grandi ballerini di Hollywood attivo anche dietro a " « ^ m p da 
presa. Risalente al 1967, narra la storia di un uomo felicemente 
sposato che, con l'arato di un amico, cerca di realizzare i propri 
sogni proibiti. Ma di fronte alla concretezza di un vero adulterio 
preferisce ritornare dalla moglie. Una commedìola breve breve (89 
minuti di proiezione) con un divertente Walter Matthau. 
LA BELVA (Retequattro, ore 10.20) 

La famiglia Bridge* vive sulle montagne della California, e la sua 
fattoria e minacciata dalla presenza di un feroce puma. Due dei tre 
fratelli muoiono nel tentativo di stanare la belva; fl t e r » si sposa 
sperando in un avvenire migliore. Siamo nel 1954. Tra gli interpre-
U c'è un bravo Robert Mitchum diretto da un regata amante 
dell'avventura, William Wellman. 
HOLLYWOOD O MORTE! (TV Svizzera, ore 1&30) 
Tra i film della coppia Jerry Levria-Dean Martin è uso dei miguorL 
I due amiconi sono due giovanotti americani che vogliono conqui­
stare la Mecca del cinema, popolata naturalmente di s^Iendid* 
fanciulle. Dean Martin ci andrà a nozze, per il Jerry picchiatePosi 
preanrrcncianc tragicomiche disavventure. 
ROSSO NEL BUIO (Capodistria, ore 20.30) 
Co-produzione franco-canadese diretta da Claude Chabroi nel "77 
a tratta da un romanzo giallo di Ed McBain. Una ragazza viene 
uccisa in circostanze misteriose: Fìspettore Donald SxitoeTtand io-
daga. Si investiga nell'ambiente dei maniaci, ma la scoperta dal 
diario della morta porterà a rivelazioni ùiaspettata. 
UN MONELLO ALLA CORTE Q1NGHILTE1UIA (Teleaonta-
carlo, ore 20.30) 

vero in canna ha un solo sogno; far visita alla regma Vittoria, che 
vive in isolamento dopo U t n e ^ del principe carnati». Sctmmtt-
tiamo che ci riuscirà? Diretto da Jean Ne«rulssctJ nei 1950, Q filai ai 
segnala per la partecipazione di Su- Alee Gnaata. 
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